
PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 10 agosto 1982 

la crisi ha bloccato 
la trattativa per 

il gas dall'Algeria 
Il ministro Capria conferma che non andrà il 6 settembre nella 
capitale nordafricana: «Sono sospese le missioni all'estero» 

ROMA — La cndutn de! gover
no Spadolini ritarderà ancora 
la firma dei contratti per il gas 
con l'Algeria e con l'Unione So
vietica? Sì profila una nuova 
battuta d'arresto. L'ultimo re 
gaio che il pentapartito ha fatto 
agli italiani, con la sua incapa
cità di prendere importanti de
cisioni che coinvolgono gli inte
ressi a lungo termine del nostro 
paese, è anche quello di rinvia
re ulteriormente il «piano ener
getico nazionale* (PEN) che 
doveva assicurare importazioni 
diversificate e sicure di fonti e-
nergetiche da oggi fino al 2000. 

Avevamo scritto alla fine di 
luglio che il governo Spadolini 
era all'ora delle scelte su questa 
importante questione e che a-
veva allora l'ultima occasione 
di decidere su questioni che a-
VTebbero in larga parte condi
zionato le prospettive dell'in
dustria italiana. Il governo de
cise allora di non scegliere. Ora, 
cadendo, ci ha lasciato un «bu
co» di almeno 20 miliardi di me
tri cubi di gas nei previsti con
sumi dei prossimi anni e un «o-
nere passivo» di oltre 100 mi
liardi all'anno per il mancato 
avvio dell'ammortamento dei 
mille miliardi di investimenti 
fatti per il lungo tubo sotterra
neo che dall'ottobre del 1981 ci 
unisce, sotto il mare, all'Alge
ria. 

Ln notizia ci e stata data dal
lo stesso ministro del Commer
cio esteri, Nicola Capria, che 
avrebbe dovuto partire per Al
geri già il 26 luglio scorso per 
portare a conclusione il con
tratto con l'Algeria. La sua par
tenza è stata rinviata dal gover
no di qualche giorno, poi anco
ra ai primi di agosto, e infine al 
6 settembre. Poi il governo è ca
duto. «Con la crisi di governo — 
dice ora Capria uscendo da Pa
lazzo Chigi — tutte le missioni 
all'estero sono state sospese», e 
così unche quella che doveva 
assicurare all'Italia l'acquisto 
di 12,3 miliardi annui di metri 
cubi di gas algerino per una du
rata di venticinque anni. 

La trattativa, si aflerma ne
gli ambienti del Commercio e-
stero, sembrava avviata sulla 
dirittura di arrivo dal momento 
in cui il governo si era detto di
sposto a contribuire con una in
tegrazione finanziaria al paga
mento di un maggior prezzo ri
spetto all'offerta di 4,01 dollari 
(a milione di BTU) che la 
SNAM era disposta a pagare 
(un'offerta molto al di sotto dei 
prezzi del gas sul mercato in
ternazionale). 

Ora ogni accordo è fermo, e 
forse per lungo tempo. Come è 
anche sospesa, si è appreso, o-
gni decisione relativa al gasdot
to siberiano e all'incremento 

delle importazioni di gas sovie
tico per altri 8 miliardi di metri 
cubi, in aggiunta ai 6 che già 
importiamo ogni anno dall'UR
SS fin dal 1974. 

La mancata decisione del go
verno su questo argomento (an
che questa avrebbe dovuto es
sere presa a fine luglio) mette 
in forse anche un altro aspetto 
dell'accordo tra Italia e URSS 
degli inizi di quest'anno, e cioè 
la partecipazione italiana alla 
costruzione del gasdotto insie
me a un consorzio di imprese 
franco-tedesche. Rispondendo 
al diktat di Reagan sull'embar
go, il governo italiano ha detto 
che «i contratti sottoscritti van
no rispettati». Ma come spesso 
accade, nessuna direttiva con
creta è seguita all'enunciazione 
teorica. La «Nuovo Pignone». 
società dell'ENI, dovrebbe ini
ziare a settembre la fornitura 
all'URSS di 19 stazioni di com
pressione. Ma non è autorizza
ta a farlo, perché una delle 
componenti è sotto licenza del
la General Electric americana. 
E il governo itaiano, a differen
za della Francia, non aveva an
cora deciso se sfidare l'embar
go. Rischiamo così di perdere a 
settembre un'altra commessa 
per 600 miliardi di lire. 

Giorgio Migiiardi 

Mentre si avvicina la scadenza del 15 agosto 

Sfiorati i 10 miliardi 
nella sottoscriiione 

Dopo la cifra record della scorsa settimana 
(è stato raccolto un miliardo e 700 milioni), 
tutte le Federazioni sono ora al la\oro per rag
giungere e superare entro il 15 agosto il 50 per 
cento dell'obiettivo di 20 miliardi per l'Unità e 
la stampa comunista. Finora sono stati raccolti 

complessivamente 9 miliardi 682 milioni 136 
mila 448 lire. Risultati notevoli vengono dalle 
Federazioni di Novara, Torino, Como, Vene
zia, Trieste, Ferrara, prosinone, Teramo, Sa
lerno, Potenza, Capo d'Orlando, Cagliari. L'E
milia Romagna è al 65 per cento dell'obiettivo. 
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GRADUATORIA REGIONALE 
% 

VALLE D'AOSTA 11085 
EMILIA ROMAGNA 65.02 
TRENTINO ALTO ADIGE 62.44 
LOMBARDIA 54.80 
PIEMONTE 54.71 
FRIULI VENEZIA GIULIA 52.50 
UMBRIA 47.86 
SARDEGNA 4634 
ABRUZZO 43.93 
LAZIO 40.37 
BASILICATA 4030 
VENETO 40.11 
SICILIA ' 39.87 
MARCHE 3953 
LIGURIA 3584 
TOSCANA 31.84 
CAMPANIA 2991 
PUGLIA 2921 
MOLISE 28Ì36 
CALABRIA 24 33 

Scoppia la polemica sulla regolamentazione degli arrivi per le vacanze 
\ i \ * 

Turista? Favorisca i documenti 
«•SBeaaaaBaa»BB>e««B««««aaBaBa«**>«^ 

E c'è anche 
chi vorrebbe 

istituire 
il numero 

chiuso 
Le grandi città e le località di richiamo 
sono prese d'assalto: crescono i bisogni, 
mancano le risposte - Ma la strada non 
è certo quella di mettere i guardiani... 

Forse e troppo presto per fare i primi bilanci. Un dato sem
bra tutta\ ia certo. Qucst anno. nell'esercito delle vacanze sono 
entrate migliaia di nuove reclute. Abbiamo ancora negli occhi 
le immagini delle lunghe code alle autostrade, delle località, le 
più famose, ma anche quelle appena scoperte, affollatissime. 
Vacanze costose per pochi, ma soprattutto vacanze con i soldi 
contati per i più. 

I tempi ci hanno abituati ai grandi numeri. La gente si 
muove più di prima, riempie anche le citta semideserte, così 
come mesi addietro aspettava pazientemente in file spesso 
lunghissime di poter vedere la mostra appena aperta e il mu
seo riscoperto. 

Di fronte a questo dato materiale pieno di contenuti e si
gnificati diversi, c'è un altro dato anch'esso altrettanto con
creto: ci sono centri balneari che scoppiano, località semide
serte di inverno raddoppiano la popolazione residente. Nasco
no cosi problemi numi. Spesso la qualità dei servizi peggiora 

(pensate un po' come si aggrava in molti centri del Sud il 
problema dell'acqua per usi civili), si infittiscono a questo 
punto le speculazioni. Un paese moderno affronterebbe dal 
verso giusto, cioè in modo programmato, i problemi posti dall' 
accrescersi di questi bisogni. ' 

Assistiamo invece ad uno strano rovesciamento della que
stione. Da qualche settimana si va facendo insistente la richie
sta di rispondere a questi problemi proponendo una via d'usci* 
ta francamente singolare: l'istituzione di una sorta di numero 
chiuso che sbarrerebbe oltre una certa cifra l'accesso alle loca
lità più frequentate. Chi avanza queste proposte cerca anche 
di suggerire la soluzione tecnica, ma, quale che essa sia, non si 
sfuggirebbe al dato di fondo. Come applicare questo divieto? 
Un paese democratico non può in alcun modo limitare la 
liberta di movimento dei cittadini. Barriere di altro tipo, in 
verità, sono da tempo già operanti. In particolare una: oggi 
costa più di ieri muoversi, alloggiare, mangiare. 

VENEZIA -
Piazza San Marco 
affollata di turisti 

C'è un turismo povero che difende a denti stretti i suo dirit
ti. Pensiamo, solo per fare un esempio, alle vacenze di migliaia 
di giovani col sacco a pelo e pochi soldi. E allora? Rimandiamo 
tutti a casa? 

Ci sono dei momenti, e questo è uno di quelli, in cui vengono 
presentate proposte apparentemente razionalizzatrici che 
hanno un chiaro segno reazionareio perché rivolte a compri
mere bisogni di massa e masse in movimento dentro involucri 
impresentabili. È altra la strada da battere: non chiudere le 
città e i posti di villeggiatura ma aprirli di più e meglio. Altro 
che numero chiuso! Bisogna dare a molta più gente la possibi
lità dì muoversi a minor prezzo e con servizi migliori. La 
formula è logora e appare rituale: ma tutto questo non richia
ma la necessità di un intervento programmato, una politica 
del turismo e del tempo libero che ci metta al riparo dalle 
utopie reazionarie? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Capri «scoppia». 
Stretta nella morsa di un 
flusso turistico che per conti
nuità e numero dì presenze 
non ha alcun precedente, l'i
sola rischia di soffocare. I 
servizi cominciano ad essere 
insufficienti; bar, ristoranti, 
alberghi ed altri esercizi pub
blici scricchiolano sotto il pe
so di una domanda fattasi in
sopportabile; persino la rego
lare erogazione di acqua ed 
energia elettrica inizia ad es
sere un problema. Dì troppa 
salute, insomma, si può an
che morire. Ed è per questo 
che amministratori ed ope
ratori turistici dell'isola dì. 
Capri hanno lanciato un gri
do d'allarme ed avanzato 
una proposta: quella di isti-

' tuire, in quest'angolo di pa-
' radiso, una sorta di «numero 
- chiuso*. Si tratterebbe di 

trovare il modo di controlla
re l'afflusso dei turisti sull'i
sola, stabilendo il «tetto» 

Ingorgo a Capri 
Mettiamo un 
bel semaforo! 

massimo di presenze tollera
bili e regolandosi di conse- ' 
guenza. -, 

La proposta, come si com
prende, è di quelle capaci di 
sollevare il classico vespaio. 

* Edinfattij puntualmente, o- " 
.. peratori turìstici, ammini

stratori ma anche uomini di 
cultura ed intellettuali, si so
no divisi dando vita ad una 
polemica che, però, visti i 

' fatti, non può essere certo e-
tichettata come campata in 
aria. Unito e battagliero il 

fronte di quelli che si oppon
gono ad una qualsiasi regola
mentazione dell'afflusso dei 
turisti sull'isola, si divide in
vece in due schiere — ugual
mente forti — l'esercito dei 
favorevoli. I primi propongo
no misure, diciamo cosi, «na
turali»: una ulteriore lievita
zione dei prezzi che scoraggi 
il massiccio attacco all'isola. 
Gli altri, invece, ritengono 
indispensabile l'applicazione 
di misure ancor più drasti
che: un controllo quotidiano, 

sin dall'imbarco su vaporetti 
e aliscafi, del numero di per
sone in partenza per l'isola. 
Raggiunto il «tetto» massi
mo, stop. E chi vuole andare 
a Capri sarà costretto a rin
viare la partenza di un gior
no. Chi difende questa linea 
sostiene che non sarebbe di 
diffìcile e traumatica appli
cazione soprattutto se l'in
tervento coinvolgesse ed in
teressasse in primo luogo le 
grandi agenzie turistiche re
golamentando i tour sull'iso
la. 

La questione — mentre a 
Capri continuano a sbarcare, 
in media, 16 mila persone al 
giorno — è tutta aperta. In 
ogni caso se misure ci saran
no, scatteranno dall'anno 
prossimo. Per ora si discute 
ma tutto è rinviato ai primi 
di ottobre, quando un conve
gno preparato per confron
tarsi sul futuro dell'isola si 
incaricherà di affrontare 
proprio questo problema. 

RIMINI — La riviera sorride. 
Fossero gli albergatori e i 
commercianti a decidere il 
numero chiuso lo metterebbe
ro dal basso: in aprite ci do
vrebbero essere non meno di 
300 mila turisti. -Numero 
chiuso a Rimimi L'idea mi fa 
francamente sorridere, dice 
Massimo Pulga, proprietario 
dell'albergo - Quisisana -. 
•Per noi è assolutamente au
spicabile il contrario: abbiamo 
bisogno che la gente arrivi, 
non che se ne vada». 

Quest'anno sulla Riviera 
c'è stato un boom di stranieri. 
Si dice che ne siano arrivati il 
10-15 per cento in più rispet
to all'anno scorso. Eppure si 
piange anche quest'anno. Le 
associazioni dei commercian
ti dicono che -è vero, la gente 
c'è, ma spende poco: Insom
ma, sulla Riviera adriatica, 
anche quando gli albergatori 
si tirano ad ammazzare per 
riempire sottoscala e solai, 
garages e scantinati, di nu
mero chiuso non si parla pro
prio -Se lo vogliono fare a 

«Per Rimini 
toglietevelo 
dalla testa» 

Capri o Courmayeur, lo fac
ciano. Tanto di guadagnato 
per noi', aggiunge un alber
gatore che non vuole figurare 
per non passare da -rambin-
ghino" (termine romagnolo 
che sta per qualcosa di più di 
avaro). -Che lo facciano a Ca
pri- dice ancora, più seria
mente Pulga, «è anche credi
bile. Di Capri ce n'è una sola e 
non teme la concorrenza, noi 
invece abbiamo un grande 
braccio di ferro con Spagna e 
Jugoslavia. E poi c'è una bella 
differenza mettere d'accordo 
pochi albergatori rispetto agli 

oltre 3 mila del rìminese. An
che se lo volessimo, qui il nu
mero chiuso non potremmo 
proprio farlo: 

E già: come scovare i turisti 
in eccesso? Sulla Riviera si 
calcola che gli albergatori e-
vadano almeno il 20per cento 
delle ricevute fiscali. Per fare 
un esempio: su 64 000 posti 
letto denunciati a Rimini nel 
1980 si sono registrate 7 mi
lioni e 200 mila presenze: que
sto significa che se entrambi i 
dati fossero reali, le camere 
sarebbero state strapiene dal 
primo di giugno al 31 settem

bre. Anche a Riccione, dove 
pure l'amministrazione co
munale è impegnata in un 
difficile tentativo di riqualifi
cazione del turismo, il proble
ma del numero chiuso non si 
pone neppure. 'Semmai; af
ferma il sindaco Terzo Piera-
ni, 'noi tentiamo di bloccare 
l'espansione urbanistica della 
città, di incrementare gli spa
zi verdi, di riqualificare la 
struttura ricettiva e quella 
commerciale. Questa è l'unica 
strada possibile per riqualifi
care il turismo: Pierani ha 
ragione: anche lui sa che a 
Ferragosto le pensioni e gli al
berghi più piccoli contengono 
fino a5o6 persone per came
ra, e che i suoi concittadini 
affittano anche le cantine, e 
che i bagnini affittano persi
no le cabine per dormire. C'è 
da scommetterci: non ci ri
nuncerebbero neppure se a 
impedirglielo arrivasse l'eser
cito. 

Luciano Nigro 

Firenze: l'hotel 
di lusso non ha 
sacchi a pelo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Svincolo dell' 
autostrada Firenze-Mare. 
Sull'auto salgono due auto
stoppisti: una lei e un lui, 
uno zaino in due, due sacchi 
a pelo, jeans e' maglietta. 
Una sigaretta per rompere 
il ghiaccio e la chiacchiera
ta inizia. Argomento: gli 
splendori di Firenze. Non la 
cupola di Brunelleschi, né il 
Ponte Vecchio. Ma la di
mensione della città, una 
sensazione «ideale» che dif
ficilmente si respira altro
ve: sembra nata per essere 
vissuta. Eppure, i due gio
vani si lamentano, dicono 
che non c'è più tanta gente 
come qualche anno fa, che 
trovare da dormire a poco, 
mangiare come in tanti al
tri posti è impossibile. In
somma, che c'è un muro, 
una barriera al dispiegarsi 
di questo «amore». 

I dati e le cifre in mano 
agli amministratori confer
mano: dopo Venezia, Firen
ze è la città più cara. Ci vo
gliono mediamente 74.050 
lire al giorno, 11.700 in più 
di quelle che spende un tu
rista a Roma. E la spesa 
media nazionale per gli 
stranieri è di 62 mila lire. 
Ma neanche i prezzi riesco
no a tener lontane le mi
gliaia di turisti. Le statisti
che sull'afflusso di visitato
ri relative al periodo pa
squale ed estivo non sono 
ancora pronte. Ma l'aria che 

tira in città è quella solita 
del tutto esaurito. 

Le lamentele per «l'assal
to ai musei» sono sempre vi
ve. Qualcuno insiste a dire 
che 15-20 mila turisti al 
giorno sono troppi e troppi i 
bus che li trasportano. E si 
chiede di tirare i remi in 
barca prima che tutto crolli 
sotto il peso dei loro piedi 
avidi di curiosità e scoperte. 
Fa da eco a chi sogna solo 
hotel di lusso con «Merce
des» bianche posteggiate 
davanti. ; 

Sull'altro fronte chi inve
ce vuol trovare un giusto e- -
quilibrio fra diversi modi di 
visitare la città. Spazio alle '* 
comitive del «tutto compre
so» e alle pizzerie da questi 
predilette, spazio anche a ( 
chi vuole un posto in cam
peggio o in ostello. < 

Gli orientamenti diversi 
si ripercuotono concreta
mente tutte le volte che in ' 
consiglio comunale si parla 
dell'immagine della città. 
Così che il «turismo di mas
sa» spesso è la «pietra di pa
ragone» degli atteggiamenti 
politici. E allora, fra una po
lemica e l'altra — l'ultima 
in ordine di tempo è quella 
sul concerto dei Rolling 
Stones — gli intervènti tar
dano mentre diventano o-
gni giorno più necessari. 
Ma è uno degli obiettivi 
principali dell'amministra
zione di sinistra. 

d. p. 

Tarda ancora la delibera per la graduazione dei provvedimenti nelle 186 località con «forti tensioni abitative» 

Sfratti: via libera per colpa del CIPE 
ROMA — Il rinvio dell'esecu
zione degli sfratti da 4 a 12 me.-i 
come nelle grandi città con ol
tre 300 mila abitanti (e non da 
2 a 6 mesi come nel resto del 
paese) potrà essere possibile in 
186 Comuni di -particolare 
tensione abitativa', individua
ti dal Comitato interministeria
le per la programmazione eco-
itomica, presieduto dal mini
stro del Bilancio Giorgio La 
Malfa. Finalmente, ad oltre sei 
mesi dall'emissione del decre
to. il CIPE sì è deciso ad ap-
r n t a r e la delibera. Tuttavia. 

norme che graduano gli 
sfratti non sono operanti man
cando ancora la pubblicazione 
sulla -Gazzetta Ufficiale: Co
sicché la magistratura non può 
adottare alcuna misura. 

Intanto, per valutare la por
tata del provvedimento, sentia
mo il parere dell'on. Pierluigi 
Onorato della Commissione 
Giustizia della Camera, magi
strato esperto di disciplina del
le locazioni. Come si applica la 
proroga? Chi ne beneficia? Co-
me muoversi per ottenerla? 
Quali i termini e la decorrenza 
della sospensione? Quali proce
dura stguirt? 

Ecco quanto ha detto Onora
to. una volta individuati i Co
muni con -particolare tensione 
abitativa-, gli inquilini di que
sti centri che sono colpiti da 
sfratto immediatamente ese
guibile alla data di pubblicazio
ne del provvedimento CIPE. 
possono rivolgersi al pretore 
del luogo, chiedendo che sia 
nuovamente fissato il giorno 
dell'esecuzione dello sfratto. Il 
giudice può stabilire la nuova 
esecuzione tra una data com
presa tra i 4 mesi e un anno. 

Gli inquilini che sono sogget
ti a sfratto non ancora eseguibi
le alla data di pubblicazione 
della delibera e quelli per cui il 
termine di esecuzione non è an
cora scaduto possono egual
mente rivolgersi al pretore per 
chiedere una nuova fissazione 
dello sfratto. In questi casi il, 
magistrato fisserà la nuova ese
cuzione entro il termine com
preso tra 4 e 12 mesi successivi 
alla data di esecuzione stabilita 
in precedenza. 

In pratica, in entrambe le si
tuazioni, si ha un rinvio di u-
guale durata, ma con decorren
za diversa. 

Anche gli inquilini dei comu

ni -caldi- contn» i quali su e-
manato un provvedimento di 
sfratto entro il 25 luglio "83. 
possono chiedere una nuova 
fissazione dell'esecuzione c«»n 
una proroga sempre compresa 
tra i 120 e i 360 giorni repello 
al primo termine. 

Del rinvio, tuttavia, non pos
sono usufruire coloro che siano 
stati sfrattati per inadempi
menti del contratto (mancato 
rispetto della destinazione d'u
so dell'immobile, ecc.). per di
sponibilità di altro alloggio, op
pure per cambio di abitazione 
offerta dal proprietario. 

Non ne possono usufruire 
neppure coloro che abbiano un 
reddito familiare complessivo 
di 18 milioni, salvo che dimo
strino di non poter avere la di
sponibilità di un proprio allog
gio occupato da altro inquilino. 

Infine è escluso dal benefìcio 
l'inquilino al quale il proprieta
rio offra in cambio un altro al
loggio. 

C'è da aggiungere che quan
do l'affittuario abbia subito lo 
sfratto per morosità, può u-
gual mente ottenerne il rinvio 

! :>e sana la mora entro 20 giorni 
i dalla pubblicazione del prowe-
l dimenio. Quali le procedure da 
> seguire? Risponde sempre O-

nnrato: l'istanza deve essere 
i presentata dall'inquilino entro 
, U) giorni dalla pubblicazione 
! della delibera CIPE. oppure 20 

giorni prima della scadenza del 
termine fissato per lo sfratto. 
Se questo cade entro i 30 giorni 
dalla pubblicazione, la doman
da deve essere inoltrata sempre 
entro 30 giorni dalla pubblica
zione. Inoltre, alla domanda 
devono essere allegate una co
pia del titolo esecutivo (sfrat
to). la documentazione sul red
dito familiare ed ogni altro do
cumento opportuno. Fino alla 
decisione del pretore lo sfratto 
rimane sospeso. 

Molte critiche ha suscitato la 
delibera CIPE. per il ritardo 
con cui giunge e per il contenu
to. - L'indicazione del CIPE — 
ha dichiarato il responsabile 
del settore casa del PCI sen. 
Lucio Libertini — presenta .«?• 
ri limiti. Prima di tutto essa è 
tardiva, perché applica una 
legi;e approvata nel marzo 
scordo e che fu addirittura pro
posta con un decreto d'urgen

za nel novembre '81. Nel frat
tempo, molti sfratti sono stati 
eseguiti, molti cittadini sono 
stati danneggiati dal groi-e ri
tardo del goierno. Inoltre, l'e
lenco delle, località contiene 
molte incomprensibili esclu
sioni di centri nei quali si ve
rificano. tuttavia, forti tensio
ni abitative. 1 criteri prescelti 
dal CIPE sono, infatti, formali 
e nonjengono in adeguato con
to la realtà di un paese nel 
quale le tensioni abitative av
vengono in comuni minori, ma 
collocati in aree d'espansione e 
di concentrazione metropoli-. 
tana-. 

Reazioni negative da parte 
dei sindacati degli inquilini — 
SUNIA, SICET e UIL-Casa — 
che lamentano che le misure 
tardive hanno danneggiato 
molte famiglie che sono state 
sfrattate e si dicono sorpresi 
per il mancato inserimento di 
comuni dove il dramma della 
casa è riconosciuto gravissimo 
da molto tempo come quelli, 
per fare degli esempi, di Bari, 
Prato, Viareggio, Imperia, Em
poli. San Remo. . 

Claudio Notari 

Ecco i Comuni 
ROMA — tee© f ianco *ei 1 M cowwini «ciMn in cui gfi sfratti possono 
«ssere rmran 4* 4 mesi a an anno: KNQAMO Ponterawici. Terra 
ne. Gerle. Seriale, Oria al Serio. Assalto S. Paolo, Stazzano, LeRào, Tri 
lo. Corno. Mozzo, Vefbrernbo, Paladina. San i la . Patatina. MCSCIA Cot-
lebeato, Bovezzo. Nave. Sottrano, Razzato, Castanedaie. Borgo*etoRo. S. 
Zeno Naviglio, Fiero. CastefcneRe, RoncaòeRe. Gwseege, CeRatice, Conce
sio, Sarezzo. Garnone. Ltanezzane. I A SPEZIA FoRo, Vazxano Ligure. 
Arcola. Lene*. Portovenere. Rwme Baiare. Ricco dal Goffo. LIVORNO Rosi-
gneno Marittima. PISA: CoReservetti (Li). Cascina, S. Giuliano Terme. 
PESCARA: MontesaVano. Soortore; S. Giovanni Teatino (Ch), Francavi*». 

a Mare (Ch). TARANTO: Messafra, Crrapteno. Mentemeiola. Granaglie. 
Montatasi. S. Giorgio .Ionico. Feeojeno. Pulsano, Laporano. MCSSWIA: 
Vraefrance Tirrena, Saponara. Romena. Monforte S. Giorgio, Fàjmeeaniet. 
Itala, Scaletta Zengtea. SMACUSA: MeWfc. Sonato, Solertno, Ftoridìa, 
Palazzolo Aerante, CorràcettJni Bagni. Nota, Avola. CAGLIAR* Cepoterra. 
Assommi, Sesta, Sdargms, Saltano S. Pietro, Semai. Melacele genia. 
Quartu S. Elene'. SASSARI: Porto Torre»/ Sorso. Sermori, Osea, Muro*. 
Ossi, Twsi. Usarti. Uri, Ovattato. Alghero. UDINE: Poveretto, Remanzaceo. 
Predamene. Poxzwolo dal Friuli. Cempcirbi f ido. Peeien di Prato, Marti-
gnecco. Tavagnacce. Roana del Rotala. TRIESTE: Maggia. $. MorHgo, 
Monruamo, Soorwco, Dwmo-Aarisma. PADOVA: Umana, Vigooartere. Ce* 
doneghe. Vigenza, Novanta Padovana, Vez, Vhjonovo. Seonera. Legnare. 
Ponte S. Nicolò, Atbignasego, Abano-Terme. Setvazteno Dentro, Rubane, 
VHIafranca Padovana. FOGGIA: Sansevero. Rignano Gargantco, S. Marco 
in Lamis, S. Giovanni Rotondo. Manfredonia, Cerignola. Carepefle. Otta
no va. Ascoli Satrieno, CasteRuccto dei Sauri. Troia. Lacera. CASERTA: 
Castelmorrone, Limatola (BN). S. Agata dei Goti (BN), VaRe di Meddeloni. 
Maddalom, S. Nicola la Strada. Casagiove. Caputi. POTENZA: Avariano. 
Pietrsgalta. Candeliere. Vaglie Basilicata. Brindisi Montagna. Anzi. Pigno
la. Tito. Picerno, Ruoti. MATERA: Tricarico. Grassano, Garaguso. Ferran-
dma. Cingbano. Monta scaglioso, Migaonico, Grottofe. BENEVENTO: Fra-
gneto Monforte, Pescosanmta, Pratratcma, Peduli. S. Nicola Manfredi, S. 
Angelo a Capoto, S. Leuoo del Senmo. Apoloea. Castetpote, Fofhemse. 
Torrecuse. AVELLRRO: 8ammonio. CeprigtM Irpine, GrattoteRa. Mente-
fredane. Monocalmi. AtripeMa. Aietfo del Sabato. Contrada. Monteforte 
Irpino. Mercogliano, Ospedeletto d'Alpinolo. SALERNO: Vietrì sul Mare. 
Cava dai Tirreni, Petlezzano. Beronissi, S. Mango Piemonte. S. Cipriano 
Piacentino. Gettoni VaRe Piene. Ponteeagnane Fatene, . t , t 

Truffa di un miliardo 
in Sicilia: pensioni 

emesse ma non ricevute 
PALERMO — La truffa supe
ra il miliardo, ma rimane un re
bus. Il Banco di Sicilia infatti 
ha regolarmente inviato dall'a
prile scorso ai dipendenti della 
Sochimisi (società chimico mi
neraria siciliana, oggi disciolta) 
messi in prepensionamento 
dall'ente minerario siciliano, il 
regolare importo mensile. Ma 
gli interessati non hanno mai 
ricevuto il loro assegno. 

Eppure, il Banco, che ha sti
pulato una convenzione con 
l'EMS per questo servizio, ha 
già esibito alla procura paler
mitana, tutte le pezze d'appog
gio necessarie. Ogni mese, l'en

te minerario invia un elenco de-

f;lì aventi diritto che viene uti-
izzato dal centro elettrronico 

dell'Istituto di credito per l'e
missione degli assegni. Da altri 
controlli risulta che sconosciu
ti, esibendo documenti di iden
tità falsi, sono riusciti ad inta
scare la rispettabile cifra di un 
miliardo. 

Si fa strada il sospetto che 
qualcuno abbia raggirato il cal
colatore, inviando nominativi 
fasulli. L'indagine si presenta 
diffìcile dal momento che gli 
assegni di prepensione non 
vengono più inviati agli ex di
pendenti per raccomandata, 
ma con una normale lettera. 

COMUNE DI CORTONA 
PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Ov«to Comwn* deva proceder* «• «coatto cW schianta lavoro 

«COM*XETAMENTO OEL COLLETTORE DI PAOUlE E DI ALTRI TRATTI DI FOGNATURA 
A CAMUClA - IMPORTO A BASE O ASTA L 270 000 000 

far Tagoudcariont «• procadara m«o>*nte l o i w x w priviti con kf •nocMtl di cu 
a r a i l . k m t r a C l a d i c u t e o a t 3 dH» legga 2/2/1973 n 14 

I t domande di « I U M M H » **« para dacbono ptrvnr* entro vanti g w * da** data db 
puapfcc arena OH praaama avviso aO A«o Prttorio <M Conxm* di Cortona, a non aono 
vincolanti par Quatta Amm«v«trafona 
Comma 131 /7 /1982 P 1 SINDACO L ASSESSORE DELEGATO 

Ma>*ntaccni Giorgw 


